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AnBENcné voi , mio caro Beniamino, nella vostra lettera 
mandatami sul finire del passato settembre, mi aveste dato 
esatto ragguaglio di ciò che avete udito dire da’ medici di 
costì e da persone istruite intorno a’ fenomeni sorprendenti, 
che nelle sue aberrazioni mentali presenta la donzella Ninfa 
Filibcrti '), pure ho io voluto procurarmene più minute re- 
lazioni sì dal medico che 1’ assiste assiduamente, il dottora 
Cervello ”),e sì da altri medici e persone istruite, che l'hanno 
spesso veduta ne’ suoi morbosi parosismi. Or tutti,ecceltuati 
ì dottori Pruiti e Romano, uniformemente mi attestano, clic 
la Filiberli, giovane istruita, di temperamento nervoso, di 
complessione delicata, di sensibilità ed immaginazione squi- 
sita , soggetta da lungo tempo a convulsioni isteriche , c 
queste in determinati periodi di tempo, divenuta pallida c 
macera, soffriva a quando a quando cardialgie , gastralgia 
acerbissime, ed una tosse continua accompagaata da sputo 
di sangue. Verso I primi giorni del passato agosto parea ella 



>) È questa figliuola al sig. Ignazio Filiberli, interpetre della 
lingue straniere nella Deputazione marittima di salute in Paler- 
mo, e conta sedici anni di età. 

■) Il quale nel di 26 ottobre mandavano una cortesissima let- 
tera, per informarmi di quello clic gli aveva io dimandato sul 
conto delia giovinetta Filibcrti. 
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guarita, c si mostrava ilare e contenta della sua ricuperata 
salutejma il giorno dieci del medesimo mese, otto ore dopo 
il mezzogiorno, si riproducea la sua infermità sotto forme 
affatto differenti dalle primo, e con uno sviluppo successivo 
di fenomeni straordinarii e prodigiosi. Dappoiché oltre le forti 
convulsioni e paralisi, quando ad un braccio, quando agli 
arti inferiori, e quando a lutto il corpo, perdeva per molti 
giorni 1’ uso de’ sensi, e presentava tutti i fenomeni di un 
vero sonnambolismo. Scriveva lettere, ove le parole erano 
collocale in ordine inverso , leggeva col tenere capovolta 
la carta , ed altre simili cose, che io ho visto in varii son- 
namboli, e che danno luogo a ragionevoli spiegazioni. Quello 
però che mi sembra veramente singolare, sono tre fenome- 
ni de’ cinque descrittimi dal mentovato Cervello, e che io qui 
riferisco. Primamente si osservò una trasposizione di tutti i 
sensi nel braccio e] mano destra non soggetti a paralisia,così 
che l' inferma vedeva , udiva, parlava, gustava per mezzo 
di quelle parti. In secondo luogo, una predinone infallibi- 
le di tutti i parosismi,che doveva essa soffrire non solo nel- 
la giornata ma anche in molte altre che sarebbero venute 
dopo. Da ultimo, una cognizione, durante il tempo de’paro- 
sismi, del suo stalo patologico interno, ed una indicazione 
de’ rimedii opportuni, che potevano guarirla. E infatti, di- 
ce il sig. Cervello, che essa fu libera dalla paralisi il gior- 
no 18 settembre alle 5 p. m. sotto l’azione della scossa 
galvanica, siccome ella stessa aveva predetto, e mercè quel' 
rimedio , che si aveva da sò medesima prescritto. Quanto 
poi ad altri due fenomeni , cioè di servirsi degli alfabeti 
di altre lingue, ed anche de’ numeri, in iscambio delle let- 
tere nostre; e mostrarsi istruita di altre lingue , sono essi 
tali da non farne maraviglia, poiché riguardo alla prima 
cosa bene ha potuto avvenire , averli la Filiberti appresi 
dalle varie grammatiche, che ha sempre per le mani il suo 
padre, come interpetre di lingue straniere, e riguardo al- 
1’ altra, essere giunta la medesima a conoscere alcun po- 
co altra lingua, e specialmente l’ inglese, coll’ udirla spes- 
so parlare in sua casa. Il che è tanto vero, che di questa 
intelligenza delle lingue straniere parlando il citato Cervello, 
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almeno, dice, il giorno lo settembre mostrò comprendere 
non già parlare) l inglese , senza diro clie da lei si parla- 
vano olire lingue. 

Io avea già veduto decantare da famosi magnetizzato- 
ri fenomeni simili n quelli notati nella Filiberti, c più straor- 
dinari! ancora; scrivendo essi, aver molle persone magne- 
tizzate manifestalo nel loro sonnambolismo-magnetico il 
modo di leggere cogli ocelli bendali, con l’occipite, o pur 
colle mani ; parlare coi piedi ; chiaramente vedere le più 
minute cose che avvengono nel loro interno, fino a sape- 
re quanto sangue si contiene nel loro cuore ; conoscere 
quante gocce di acqua sono in un bicchiere; non ignora- 
re lo stato fisiologico, e patologico di tutti gli organi in- 
terni , e ciò che possa loro accadere uel corso della ma- 
lattia ; prevedere e determinare molto tempo prima il gior- 
no e 1’ ora della guarigione, o della morte; ordinare me- 
todi curativi, come salassi, pillole , ed altri rimedii oppor- 
tuni, per sé o per altre persone che si mettono in relazio- 
ne con loro; e cambiare ancora 1’ acqua in vino, in latte, 
eccetera, come si può vedere nel rapporto di Husson pub- 
blicato tra le opere di Teste tra quelle di Foissac, e di 
altri magnetizzatori. Ciò posto, mi dimandale voi di quello 
che io pensi intorno al magnetismo animale, c in che mo- 
do si possano spiegare tanti strani fenomeni, che da per- 
tutlo, ed anche testé in Palermo, si dicono da questo prodotti. 

lo non intendo in conto alcuno negare i fatti quando sono 
stali osservati da uomini intelligenti, di buona fede, di retto 
sentire, e sforniti di ogni prevenzione; ma non avendoli io 
visti cogli occhi miei proprii per discorrerne con quella av- 
vedutezza, che esige una materia cotanto oscura e delicata, 
e polendo essere clic altri si siano ingannati, stimo necessario 
richiamare avanti tutto i vostri pensieri a considerare la 
natura de’tempi che volgono, senza la quale considerazione, 
imperfetta e falsa sarebbe qualunque cosa che io dicessi. 
All’ epoca in cui viviamo, cotanto tempestosa e difficile, e in 
cui i più robusti ingegni bastano appena a sostenere la 



') Manuale pratico ili magnetismo animale, Parigi {data fal- 
sa) 18 * 2 . 



* 
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verità a Fronte di tante ripugnanze di sistemi, di dottrine, 
cd interessi, ed in cui le passioni,come onde furenti, s* in- 
calzano, ed urtano incessantemente contro la salda pietra, 
sopra di cui Cristo edificò la sua Chiesa, i partigiani del- 
1’ empio filosofismo, che corruppe il secolo passato, e non 
Lascia di corrompere anche il nostro, facendosi schermo di 
tutte quante le scienze, tentano di dare un nuovo assalto 
alla Religione, stoltamente affidandosi di abbatterla e inte- 
ramente distruggerla. Voi ben sapete , siccome più volte 
abbiam discorso tra noi, che dopo la pretesa riforma di Lu- 
tero, di Zuinglio e di Calvino, avvenuta per motivo di am- 
bizione, d’ invidia e di dissolutezza , certi filosofi francesi 
inglesi ed alemanni hanno rivolto tutte le loro cure a far 
proseliti per 1’ Europa, mettere sul trono, ove sedea la Fe- 
de cattolica, la ragione umana, che con illegittima autori- 
tà oggi regna sotto il titolo fastoso di razionalismo, e di- 
struggere con audace consiglio tutte le verità dell’ antico e 
del nuovo Testamento, e fin anche la persona medesima di 
Cristo; riducendo tutto a miti, a favole ed a finzioni, non dis- 
simili da quelle del paganesimo, siccome abbiamo rilevato 
dalle opere della scuola Hegeliana, e specialmente da quel- 
la di Straus^ 1 ). Avrete ancora conosciuto da varie memorie, 
che ho lette nelle nostre accademie e poscia pubblicate per 
la stampa *), eoo quanta cura dànno opera oggidì alcuni 
scienziati a specular fatti ricavati dalla formazione delia terra 
e del corpo umano, per ismentir, se potessero, le verità reli- 
giose^ con quanta arroganza si son serviti di tutte le scien- 
ze per propugnare le loro dottrine , e mettere in essere i 
loro sogni. Ora non vi deve sorprendere che forse anche 
la medicina potrebbe metter l’opera sua ad immaginar fat- 
ti prodigiosi fino ne’ delirii di fantastiche *donnicciuole, ad 
oggetto di combattere i veri miracoli operati dai profeti, 

*) Quest’ opera fu tradotta in francese, ed ha per titolo: Dogma- 
tica cristiana in lotta con la scienza, Parigi 1839. 

•) Di queste due hanno per titolo, l’una: Saggio di concilia- 
zione tra la Geologia e la Cosmogonia mosaica; P altra: Osser- 
vazioni critiche sulla dottrina frenologica di Gali , c si trova- 
no stampate ne’ volumi I e V di questa Raccolta. 
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dai santi dell' antico e nuovo Testamento, e dal medesimo 
Gesù Cristo, riducendoli a fenomeni prodotti dalle forze del- 
la natura. 

Mesmer infatti, il quale fu primo ad inventare quel no- 
me di magnetismo animale, uomo di fervido ingegno, abi- 
le nell’ arte del dire, e presentare le cose, non secondo che 
elle erano in loro stesse, ma come le concepiva nella sua 
fantasia, e dotato di una memoria pronta a suggerirgli quan- 
to bisognava ad acquistar fede ad ogni suo sofisma, nato 
a Vienna o' in Weiler, ed appresa la medicina, cominciò 
a studiare sull’ influenza degli astri e de’ pianeti nella gua- 
rigione delle malattie, siccome manifestò nella memoria in- 
augurale che egli lesse nel 1766 nel ricevere la laurea. 
Ma non avendogli fatto bel giuoco questo suo trovato, rivol- 
se i pensieri a propagare, come potea, il suo magnetismo. 
Ciò egli fece mediante una scrittura,chc pubblicò nel 1775 
a Vienna , nella quale insegna , che l' universo intero è 
immerso in un oceano di fluido , il quale fluido pene- 
trando da per tutto, opera tutti i fenomeni della natura , 
e col suo flusso e riflusso produce ne' corpi umani tutto 
ciò che di prodigioso e di soprumano si crede osserva- 
re. Più tentò egli di far credere che col magnetismo a- 
nimale due ciechi erano stati guariti da lui, i quali due 
ciechi, osservati poscia da’ due celebri medici, 1’ oculista 
Barth e il professore Frank, furono trovati tali quali erano 
prima dell’ opera di Mesmer, che avea sperato così di ottenere 
favori presso le varie accademie c facoltà di medicina de' 
varii paesi della Germania. Ma visto] che ogni sua opertf 
era vana, e che non aveva potute trarre alle sue fantasie 
i dotti della sua patria, corse senza più indugiare a Pa- 
rigi in un tempo, dice il celebre Virey l ), in cui lo spirito 
lìlosoflco universale, e I’ amor dell’ indipendenza fermenta- 
vano Ano nelle più alte parti dell’ edifìcio sociale, e quan- 
do giovandosi del tempo favorevole gli arditi novatori, ed 
i più famosi ciarlatani, come il Saint-Germain,il Cagliostro ed 
altri, movevano alla voltadi quella città, per quivi far credere, 

*) Dizionario delle scienze mediche, art. Magnammo animale, 
in frane, 
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imitando le arti di Epiraenide, tutto ciò che volevano, ed 
eccitare l’ entusiasmo che già cominciava ad impossessarsi 
di tutte le immaginazioni. Giunto in quella città, pubblicò 
nel 1779 la sua memoria sulla scoperta del magnetismo 
animale, e subito trovò un suo primo ammiratore nel dot* 
tore Eslon, il quale adottò le sue idee, ed abbracciò la sua 
dottrina, appresso del quale si fece egli un gran numero di 
partigiani, o per ignoranza caduti in errore o per malizia 
furbi , i quali asserivano, essersi praticate per questo ma- 
gnetismo cure più maravigliose di quelle della musica me- 
dica di Pitagora. Guadagnatosi il favore popolare, tentò di 
sedurre l’Accademia delle scienze, e quella di Medicina in 
Parigi, ma esaminati i fatti da lui proposti da due Commis- 
sioni di uomini dotti, furono trovati falsi, immaginarli ed 
artificiosi, siccome si rileva ,da’ rapporti fatti nel 17S4 dai 
due celebri personaggi Bailly e Jussieu, l’uno socio dell'Ac- 
cademia delle Scienze e l’ altro di quella di Medicina. Dopo 
qualche tempo il Puysègur, libero pensatore e addottrinato 
alla scuola di Voltaire, si avvisòdi cambiar forma al ma- 
gnetismo di Mesmer, introducendo il sonnambolismo magneti- 
co, con cui egli, e poscia i suoi proseliti, facendo diveni- 
re sonnambole molte donne, mostravano al basso popolo 
fatti prodigiosi, in Francia, in Inghilterra ed in Alemagna. 
Dopo molti anni, due medici parigini Foissac e Husson fa- 
mosi magnetizzatori e speculatori insieme, conoscendo che 
! loro fatti non potevano essere apprezzati dagli uomini 
dotti, se non erano approvati dalle assemblee scientifiche e 
dalle Accademie destinate ad accrescere il capitale delle no- 
stre cognizioni, confortarono nel 1826 e poi nel 1837 l’Ac- 
cademia di Medicina a voler mettere a nuovo esame l’af- 
fare del magnetismo animale o sonnambolismo magneti- 
co. Ma esaminati di nuovo i fatti da una scelta Commis- 
sione di nove soeii dotti e ben usi alle esatte osservazioni, 
lutto fu trovato falso, artificioso, salvo qualche fenomeno 
di alterata immaginazione. Quindi l’ Accademia nella sedu- 
ta de’ 13 settembre 1837 decise, che il magnetismo anima- 
le era una bella chimera, e nella stessa tornata il signor 
Burdin, a fin di togliere ogni dubbio c terminare una vol- 



Digitized by Google 




7 

la questa noiosa quisflone , propose il premio di (remila 
franchi per quel sounnmbolo , o sonnambola , che legges- 
se solamente una scrittura cogli occhi bcudati innanzi una 
Commissiono di nove soci, Tacendo parte dj essa il [mede- 
simo dottor Ilusson. Accettato il partilo, fu depositalo il 
danaro nelle mani del signor Haylis notaio di Parigi. Ciò 
fatto, furon presentati, ed esaminali varii sonnambuli ve- 
nuti a Parigi, ove aveano menato rumore nel popolo, e gua- 
dagnati si grosse somme di danaro, ma per molto tempo, 
e moltissime volte esaminali, non poterono riuscire ad in- 
dovinare nemmeno una parola della scrittura, per cui c i 
magnetizzatori, tra i quali l’ Ilusson, e i magnetizzati in ve- 
ce di premio si guadagnarono ludibrio c vitupero. Nella 
seduta poi de’ 24 luglio 1838, nvendo il sig. Girardin let- 
to il rapporto di quanto era accaduto all'Accademia, restò 
completamente svelala l’impostura. Finalmente il sig.Gerdy, 
e i due chiarissimi medici Peisse e Dechambre , nvendo 
conosciuto che nel sonnambolo Callisto, il quale nel 1841 
più degli altri eccitava maraviglie in mezzo al popolo, non 
cravi altro che vero artifizio da giocoliere, usando i medesimi 
mezzi di lui , operarono , senza esser sonnamboli , quegli 
stessi sorprendenti fenomeni, che furon poi descritti nella Gaz- 
zetta medica, o riportati nel giornale di Parigi: La Quo • 
Mietine de’ 18 dicembre 1841. Ove conchiudesi che « il 
magnetismo animale giudicato dalle società dotte, e dalle 
Accademie , erasi prudentemente rifuggito nella credulità 
delle persone di mondo j. 

Ciò non ostante, una gran quantità di magnetizzatori non 
cessa di andar vagando per tutti i paesi di Europa, facen- 
do proseliti, predicando prodigii , e fidando solamente nel 
làvor popolare,che cercano conservarsi con le loro illusioni, 
nulla curando di non aver finora potuto superare gli osta- 
coli delle Accademie. Voi certo non vi siete dimenticato , 
mio caro Beniamino, di quel Francese che conosceste me- 
co a Palermo nel 1837, il quale sul cominciare del cholera, 
magnetizzando alimentava combriccole pericolose e istruiva 
discepoli nell’ arte sua ! 

Molli dptti c zelanti scrittori, dell’ eia nostra conoscca- 
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do che venivasi formando una specie di setta di magne* 
tizzatori e propagatori di- errori formidabili nella plebe , 
schiava perpetua di tutte le frenesie maravigliose, ban di- 
svelalo con opportune opere il costoro maligno scopo, che 
è quello di smentire le profezie dell'antico Testamento, ed 
impugnare i miracoli operati dai Profeti, dai Taumaturghi e 
dal medesimo Cristo, mostrandoli come effetti delle forze di 
natura.Tra le quali opere di molta lode mi son parate degne 
quelle dell' abate Frère ‘), ed anche l’altra del dotto ed era* 
dito Monsignor Tizzani *), per tacere di moltissime altre. 
Niuno però manifestò meglio l’ iniquo disegno di cotesti ma* 
gnetizzatori,come il dottor Foissac, ingegno ardito e molto 
acceso di odio contro la Religione. Costui infatti nella sua 
opera : Rapporta et discussions du magnetisme animai , de- 
duce come conseguenza legittima de'fatti prima narrati, scile 
Il sonnambulismo magnetico presenta tutti quei maravigliosi 
fatti che si narrano delle Pizie, delle Sibille, degl'indovini, 
de’ Profeti, degl’ ispirati ecc., i quali ban destata l’ammira- 
zione de' più grandi uomini dell’ antichità , e cui non sa- 
pendo essi spiegare per effetti naturali, ebbero tribuito a- 
gl’ iddii Iside, Osiride, Apollo, Giove ecc.; di più, che i santi 
Padri, ed anco i dotti moderni {tra' quali cita alcuno) tra- 
scinati dallo spirito del loro secolo , e da’ pregiudizi! po- 
polari , non videro in essi che l’ azione del demonio; che 
l’ ignoranza di molti saggi intorno ai fenomeni magnetici, 
fu la sorgente di mille superstizioni , di scismi e di cru- 
deltà ; e che finalmente 1’ elevazione delle maui di Mosè , 
1* imposizione di quelle di Gesù Cristo e degli Apostoli 
non furono altro che vere azioni magnetiche produttrici di 
que’ creduti miracoli, cui il popolo tribuiva loro, il che por- 
terebbe a credere, che Gesù si fosse serrilo del magnetismo 
per guarirei ! ! Dalle quali bestemmie si pare, che Foissac 
nelle sue ricerche siastato più fortunato di Bayle,diStanlejo, 
e di Bruckero, i quali per la smania di trovare atei in tutti 
gli antichi filosofi si adiravano di non poterne rinvenire fra i 
santi Padri, mentre egli ha trovato magnetizzatore l’isles- 

*) fànnie del magnetismo animale , Parigi 1817, in frane. 

) accorso storico-critico del magne timo animale ,ltowa 1842. 
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so Gesù Cristo ! Vedete dunque con quale impeto codesti 
magnetizzatori si avventano contro i veri miracoli, cbesono 
uno de'più grandi motivi di credibilità di nostra santa Re- 
ligione, e con quanta sfrontata arditezza seducono la gio- 
ventù, la quale si crede oggi più onorata quanto meno è cri- 
stiana, e capace di poter sentenziare nelle botteghe da caf- 
fè e nelle tumultuanti combriccole intorno alle cose umane 
e divine ! 

Ora per farvi conoscere quale sia la mia opinione intor- 
no a* fenomeni magnetici , lasciando stare tutti quegli ar- 
gomenti , che sono stati trattati teologicamente con tanta 
dottrina ed erudizione da insigni scrittori, mi varrò di al- 
quante considerazioni tratte da quella medesima scienza me- 
dica, di cui si valgono i magnetizzatori a conforto della lo- 
ro dottrina. Esaminerò gli organi e le leggi, cui si attie- 
ne la natura per fare che 1’ uomo vegga, ascolti , parli , 
assapori ; m’ ingegnerò di conoscere se mai senza 1* aiuto 
di questi organi possa l’ uomo eseguire le funzioni descrit- 
te, come, per mò d’ esempio, vedere senz'occhi, udire sen- 
za orecchi e via discorrendo, e se da ultimo i fatti che son 
veramente prodigiosi, possano dirsi prodotti da forze naturali. 

Acciocché 1’ Uomo, e lo stesso dicasi di ogni altro ani- 
male, possa vedere , la natura lo ha fornito dell’ occhio, 
organo maraviglioso , che ci mette in rapporto con tutto 
il crealo, situandolo nelle parli superiori e laterali della 
faccia, di cui forma il più bello ornamento. Esso è un glo- 
bo formato con mirabile organismo, di figura sferoide, as- 
settato morbidamente nelle cavità orbitali , fornito di cel- 
lulare pinguidinosa, di muscoli, di vosi sanguigni e linfa- 
tici, di nervi e principalmente di quello che dicesi ottico, 
che vi si distende nel fondo. E composto di varie mem- 
brane, che sono la cornea trasparente a guisa di segmen- 
to di una sfera, la sclerotica, o cornea opaca, convessa al 
di fuori, concava al di dentro, di color brunastro, rivestita 
della coroide con un foro nel mezzo, che dà passaggio al 
nervo ottico ; sostenuto da muscoli e da tendini , che lo 
muovono verso ogni punto , secondo che è in grado del- . 
1’ uomo. Mei suo iulcruo sono l' iride, la coroide, la reti- 
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na, e Ire untori principali , I’ acqueo, il vitreo e il cristalli- 
no, rinchiuso ciascuno in finissima membrana trasparente, 
e i processi ciliari. L’iride è un tramezzo membranoso con- 
trattile avente uu l'oro uel mezzo, detto la pupilla, che di- 
vide r interno dell’ occhio in due camere, anteriore e po- 
steriore. La retina , eli’ è la sede immediata della vista, è 
un tramezzo morbido, fibroso, vascolare, di color grigio tra 
il corpo vitreo e la coroide, dal silo di passaggio del nervo 
ottieo fino all’orlo posteriore de’ processi ciliari; tacendo di 
tanti altri accessorii che concorrono alla nutrizione, c per- 
fezione deli’ organo della vista.Ora, perchè si possano vede- 
re gli obbietti posti fuori di noi, oltre dell’ occhio così co- 
struito, è necessario che questi obbietti medesimi siano il- 
luminati, e che tramandino luce o diretta o riflessa all’ oc- 
chio, ove ciascun punto della sua superficie trasparente è 
considerato come uu cono di luoe, la cui base poggia sul- 
la cornea trasparente. Quivi uno di questi coni, che si con- 
fonde coll’asse ottico, penetra nell’occhio senza subire al- 
cuna rifrazione, mentre gli altri attraversando la cornea, 
ed i tre umori, 1’ acqueo, il vitreo e il cristallino, si unisco- 
no attorno dell'asse perpendicolare sulla retina nel puuto, 
ove si dipingono gli oggetti, da cui souo emanati i raggi 
luminosi. In questi passaggi si formano due coni di luce, 
che hauno una base comune nell'apertura della pupilla. La 
sommità del primo cono, detto obbiettivo, corrisponde al pun- 
to visibile, mentre l’ interno oculare tocca la retina , ove 
è disleso il nervo ottico , che riceve e tramanda all’ intel- 
ligenza le immagini degli oggetti, che guarda. 

Vi ho voluto, caro Beniamino, in bello studio fare que- 
sta breve descrizione dell' orgauo della vista, affinchè voi 
comprendiate con quanta maravigliosa industria la natura 
unisca molti elementi organici , e quante leggi osservi di 
tisica, idraulica, meccanica, ottica, dinamica, chimica ani- 
male, eccetera, {affinché gli uomini veggano e considerino le 
opere della creazione; e gli altri animali ciò, che loro biso- 
gna a condurre la vita. Se questo è dunque 1’ ordine della 
.natura pel senso della vista, è a dire, che vedere colie ma- 
ni, coll' occipite, coi piedi, coll’epigastrio ecc. sia contrario 
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all’ ordine e alle leggi della medesima , c quando si veg- 
gono fenomeni contrarii a queste leggi o perciò superiori 
alle sue forze , devesi per legittima conseguenza conchiu- 
dere, esser dessi nella natura, ma riconoscere la loro esi- 
stenza da una forza posta, fuori di essa , da una potenza 
supcriore, da una intelligenza, die opera nella natura co- 
me in un automa. Non meno sorprendente è il meccani- 
smo dell’ èdito, organo importantissimo, che vale special- 
mente nelle tenebre ad avvertirci dell’ esistenza de’ corpi 
vicini o lontani da noi, che danno no qualche suono , o 
che eccitano rumore. Tre cose principalmente lo compon- 
gono: 1° T orecchio esterno formato dal padiglione e dal 
condotto uditorio, il cui officio è di raccogliere i raggi sono- 
ri, riunirli e spingerli all’ interno ; 2" 1’ orecchio medio , 
risultante dalla cassa del timpano , dove sono più pezzi 
industriosamente disposti, che concorrono a rinforzare i suo- 
ni; sei seui diversi, il forame ovale, il rotondo, e il pira- 
midale, molle aperture, che danno passaggio ai vasi e ner- 
vi del timpano, il coudolto o tromba d' Eustachio, una la- 
mineltn ossea, che separa questo canale dal muscolo inter- 
no. del martello , le cellule mastoidee , (piatir’ ossetti coi 
loro muscoli , il martello, 1’ incudine, la staffa ed un os- 
sello lenticolare, vestiti tutti della membrana muccosa; 3“ 
1’ orecchio interno, o il laberinto, fra il condotto uditorio e 
il timpano risaltante di cavità irregolari , una anteriore a 
chiocciola, 1’ altra media , il vestibolo , piccola cavità ro- 
tonda, ed i tre canaletti semicircolari, il nervo acustico , 
che entrando per varii forchini si sfiocca nelle picciolo ca- 
vità del laberinto della lumaca, fino alla parte della lami- 
netta spirale, per ricevere le impressioni de’ varii suoni, che 
vi penetrano. Questo meccanismo ritrovasi meno complica- 
lo ne’ varii animali secondo i suoni cui sono destinati ad 
udire. Da ciò ancora comprendete bene che per legge e 
disposizione invariabile di natura i suoni, e. le parole non 
possono essere udite senza il complicatissimo organo del- 
1’ udito. Udire perciò per qualunque parte del corpo, cito 
non è 1' orecchio, è contrario alle leggi di natura, è un as- 
surdo; c perciò i prodigiosi fenomeni, che si predicano per 
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questa parte del magnetismo animale, o sono falsi, artifi- 
ciosi e solenne impostura, o se sono veri, se ne deve ri- 
conoscere la causa al di sopra dell’umana natura. Non al- 
trimenti deve pensarsi della parola , che per potersi effet- 
tuare è uopo che i polmoni respingano 1’ aria ispirata per 
la canna dell’ aorta nella cavità della bocca , dove quel 
suono informe, per mezzo della lingua, de* denti e delle lab- 
bra, viene in mille svariati modi articolato per creare i va- 
ra suoni , e l’ immensa varietà delle parole. Il perchè de- 
vesi parimente conchiudere, che parlare senza quest’ appa- 
recchio è anche contrario alle leggi della natura. 

Intorno poi a que’ fenomeni di straordinaria natura e sor- 
prendenti, che si dicono prodotti dal fluido magnetico nel son- 
namboiismo, e di cui parlano il Foissac, l’Husson, il Teste, e 
tutta la schiera de’ maguetizzatori;e che sono, per esempio, il 
parlar molte lingue sconosciute, il vaticinare le cose future, 
la lucida, o chiara veggenza deH’interno organismo del corpo 
umano , il descriverne lo stato fisiologico e patologico, il 
conoscere le malattie, che gli organi soffrono, e prescrivere i 
rimedii opportuni, il dire molli giorni prima ciò, che dovrà 
a' magnetizzati accadere nel corso delle malattie, fino ad in- 
dicare il giorno, e l’ora della’ guarigione, o della morte, il 
sapere ciò che avviene in luoghi lontani, il trasformare le 
sostanze , come il vino in acqua, in latte, in rum, in sci- 
roppi eccetera; sono cose troppo malagevoli a discorrerve* 
ne distesamente, senza che io stesso ne senta vergogna. Im- 
perciocché chi di coloro, che hanno fior di ragione, o di 
senso comune , potrà mai credere e persuadersi che quel 
fluido magnetico, in cui si suppone immerso l’universo lut- 
to , possa col suo flusso e riflusso produrre tante opere 
straordinarie, ad alcune delle quali è richiesto immenso stu- 
dio, lungo tempo e profonda penetrazione, e ad altre una 
soprannaturale forza e intelligenza ? Chi mai potrà ammet- 
tere tali spiegazioni arbitrarie, che sono il vilipendio del- 
1’ umana ragione, e dir che la persona magnetizzata se ne 
possa imputar la virtù? 

È vero che noi non conosciamo, ove giungono le forze 
della natura, ma non ignoriamo però che essu osserva co- 
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stantcmcnte quelle leggi , che le sono state prescritte , e 
che non opera in contraddizione delle medesime.Sappiamo 
altresì che si può vedere solamente cogli occhi, udire per 
le orecchie , parlare colla bocca , c che non è ad uomo 
possibile il vedere, udire, o parlare coll’occipite, colle ma* 
ni, o coi calcagni. Sappiamo che un uomo non potrà sol- 
levare un sasso di cento mila quintali , e che non potrà 
allontanare colla sua forza naturale un monte dal suo si- 
to. Or queste cose essendo cosi, dobbiam noi forse credere 
che oggidì la natura abbia cambiate le sue leggi, e gli 
clementi abbiano mutate le loro qualità ? 

Ma i fatti sono evidenti diran taluni, che mal vedono, 
o forse sono troppo corrivi a credere. Si, io rispondo, lo 
saranno; ma prima di ammettersi dagli uomini ragionevoli 
devono subire un esame rigoroso , che ne giudichi , e li 
inetta in chiaro, poiché i fatti non provano nulla quando 
non sono sostenuti dal retto raziocinio, ovvero non presen- 
tano chiara connessione cogli oggetti, o quando si trova- 
no in contraddizione colle leggi conosciute della natura. 
Quanti impostori coi loro artifizii, e col prestigio della loro 
falsa eloquenza sogliono ingannare i pochi accorti, e trarsi 
addietro il più numeroso di tutti gli armenti , la parte 
grossolana del popolo ? Quanti loquaci ingannatori fiori- 
scono oggi a danno della Religione, ed a rovina dell’ or- 
dine pubblico, c dell’intera società? Quante volte 1’ angelo 
delle tenebre non ha cercato servirsi della malagurata o- 
pera di costoro per la ruina degli uomiui ? 

Or se i fatti maravigliosi, che si pubblicano del magne- 
tismo animale, si trovano tanto ripugnanti alle leggi della na- 
tura, fino ad avere dell’ inverisimile e dell’ assurdo; se essi 
sono rigettali, e dichiarati falsi ed artificiosi, da tanti chiaris- 
simi personaggi per iscienza edirittura di mente cospicui,dal!e 
più famose Accademie e Facoltà mediche di Europa; se gli 
autori, che tanto si travagliano ad acquistar loro creden- 
za, non mostrano sincero amore per la scienza, ma piut- 
tosto un forsennato e dissoluto desiderio di alienare gli 
uomini dalla Fede religiosa, e farli empii; se i mezzi da 
ultimo che usano essi per infiammare l’ immaginazione delle 
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donno convulsionarie e fantastiche , sono tali , come con- 
fessa lo stesso signor Rostnn '), fautore conosciuto del ma- 
gnetismo animale, da mettere in assai grande pericolo 1’ o- 
nore delle famiglie, la morale, e il buon costume; possiamo 
noi credere ad una novità tanto nssnrdn e perniciosa, che 
si tenta oggidì introdurre nell’ordine delle scienze mediche? 

A giudicarne dunque sanamente, il magnetismo deve con- 
siderarsi come impostura abominevole, criminosa, sacrilega, 
e diretta a smentire le verità di nostra Religione, le profezie, 
i miracoli dell’antico e nuovo Testamento. 

Finalmente ancorché si voglia supporre che tali fatti 
siano veri, ed innegabili per forma da meritare 1’ assenso 
de’ dotti, e l’ approvazione delle Accademie e delle mediche 
Facoltà, pure bisogna dire che i fenomeni prodigiosi appa- 
lesanlisi nel sonnambolismo magnetico, tranne le convulsio- 
ni strane delle donne sensibili, le cure di malattie nervose, 
le catalcssie, ed altre immaginarie, nelle quali co’talti,e le 
strolinazioni si possono immutare lo stato normale de’ nervi, 
o’I dinamico di certi tessuti organici, siccome ho avuto io 
stesso l'opportunità di osservarne qualche caso; siano l’opera 
di una divina, o diabolica intelligenza, superiore affatto .alla 
medesima natura. Anzi trovando io nella pratica del ma- 
gnetismo animale modi indecenti, i quali non convengono 
affatto «alla buona morale, all’ onestà, ed al buon costume, 
e tendono allo scopo di discreditare la Religione, non posso 
in modo alcuno pensare che tali fenomeni siano effetto di 
qualche operazione divina. 

Io ben mi avveggo che molti, se non tutti i progressisti 
del nostro secolo, veggendo a che mira la mia opinione, 
mi daranno sulla voce e grideranno alla superstizione, al 
pregiudizio, all’ ignoranza de’ bassi tempi, quando si crede- 
va che simili fenomeni , i quali non si potevano spiegare 
colle forze della natura, fossero operazioni diaboliche. Ma 
quale difficoltà potrebbono incontrarvi almeno quelli, i quali 
nou hanno interamente perduto il sentimento religioso , e 
che sono alcun poco versati nella lettura della istoria sa- 

’) Nel Dizionario di medicina, art . Magnetismo anirn ., in frane. 
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era e profana di lutti i lampi , e di lolle le nazioni del 
mondo, se i falli del sonnambolismo narrali fossero veri? 
Se non temessi di scrivere un libro in vece di una lettera 
su questa maleria, che apre un vastissimo campo alle mio 
parole, vorrei esporvi quanto ho ietto, ed ognuno può leg- 
gero, in tutte le istorie sacre e profane, sull’ influenza ed 
anco sulla comparsa dello spirito tcnlatore negl’idoli c fra 
gli uomini di tutte le religioni per allontanarli dal vero 
culto di Dio. Mi basta per ora indicarvene i luoghi prin- 
cipali della Sacra Bibbia, e cilarvi i più insigni autori pro- 
fani, de’ quali non si può supporre che tutti s’ingannasse- 
ro^ volessero ingannare, o che scrivessero a chiusi occhi. 
Nel vecchio Testamento si possono consultare 1' Esodo c. 7; 
il Levitico c. 19; i Paralipomeni l. II, c. 33; Ilabacuc, c. 3; 
Michea, c. 5; Geremia, c.27; Daniele, c.2; Nahura,c. 3, oc- 
cctera.Si legga in quella sacra istoria ciò che fecero i maghi 
di Faraone per torre fede ai veri miracoli operati da Mosè, i 
prestigi della Pitonessa consultata da Satille;c nel libro di 
Giobbe quali danni apportò il demonio alla sua famiglia, ed 
a lui stesso, eccetera. Enel nuovo Testamento, Cristo per- 
mise che il demonio gii comparisse, lo tentasse e lo traspor- 
tasse sulla cima del tempio, e sulla vetta di un inonte.Simon 
mago, cui Nerone aveva fatto una statua per onorare, fu 
dal demonio, dopo tanli prestigi, innalzalo in aria, e fallo 
precipitare da san Pietro. I Padri della Chiosa, Origene, Ter- 
tulliano, s. Cirillo, s. Giov. Crisostomo, s. Tommaso o s. Agosti- 
no, ne offrono innumerevoli csempii; e degli autori pagani 
si possono sii questa materia leggere, Aristotele, Platone, 
Socrate, Strabono, Plinio, Celso ed altri mollissimi. Nelle 
storie romane, le leggi delle dodici Tavole, e quelle di tutti 
gl’ imperatori comminavano pene a coloro, che operavano 
prestigi coll’opera degli spiriti maligni. 

Sono io adunque convinto da una parte dall’ autorità in- 
fallibile del sacro Codice, cui sarebbe empietà non accor- 
dare piena fede , c persuaso dall’ altra da quanto hanno 
osservato, e giudicato i più grondi filosofi dell’ antichità 
di tutti i tempi e di tutte le nnzioni,e medici c giureconsulti, 
e matematici e storici, e pagani e cristiani, clic non potevano 
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certamente tutti congiurare e far credere una solenne men- 
zogna, comechè vi fossero alle volte state intromesse esa- 
gerazioni, per effetto d’ ignoranza, di fantasia, d’ impostu- 
ra, e di altre umane malizie; e per ciò non credo che possa 
meritar la taccia di troppa credulità e d’ ignoranza, se mi 
trovo disposto ad asserire, che quando i fenomeni straordi- 
nari!, che si raccontano de' magnetizzati son veri, debbono 
attribuirsi ad opera dell’angelo della menzogna. Nè ciò mi 
sorprende, conoscendo bene quanto l’ infernal tentatore ha 
fatto per mezzo della setta filosofica di tutti i tempi, e spe- 
cialmente di quella stabilita da Voltaire nel secolo già scor- 
so, per far credere favolosi tutti i miracoli dell’ antico c 
nuovo Testamento, onde distruggere la Religione cristiana. 
Che non fece in fatti l’ infernal nemico degli uomini col- 
la cooperazione de' filosofi ne’ primi secoli della Chiesa ? Chi 
legge nelle opere di quei tempi conosce facilmente gli sforzi 
di Celso, filosofo epicureo del secondo secolo, che fu poi pre- 
so a modello da Voltaire, e la vittoriosa confutazione fat- 
tane da Origene. Non potendo egli negare i miracoli di 
Cristo, li attribuisce con tante lepidezze del suo stile, e con 
artifiziosi sofismi, ad arte magica, non conoscendo il magne- 
tismo. La medesima malizia usò Porfirio, filosofo platonico 
del terzo secolo, il più accanito nemico del Cristianesimo, 
nell’ empia sua opera, ove tenta di mettere il suo malvagio 
maestro Plotino al di sopra del Nazareno, ed è stalo confu- 
tato vittoriosamente da varii santi Padri della Chiesa. Non 
pochi dottori ebrei si tolsero il carico d’ impugnare con 
opere nefande, e calunniose i miracoli del Salvatore. Il ce- 
lebre Wagenseil ') ha raccolto sette libelli di autori ebrei 
contro il Cristianesimo con la confutazione di valorosi in- 
gegni, e fra quelli uno intitolalo: Vita di Gesù, in cui con 
la stolta speranza di distruggere i miracoli, lo scrittore li 
conferma calunniandoli. Imperciocché egli narra che Gesù 
uomo scaltro, entrato nel Tempio imparò la parola mira- 
bile, schemamephoras, la cui virtù era tale, che chi la pro- 
nunciava poteva far ciò che voleva, e così, e’ dice, risuscitò 

') Nella sua opera intitolata: Tela ignea Saianae. 
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morti, guari malattie, e fu trasportato da un luogo ad al- 
tro. Ma poi scoperto e tradito da un suo discepolo per no- 
me Giuda fu sentenziato, flagellato, e condannato a morte. 
Dell' istesso tenore scrivono Avoda, Zara ed altri Rabbini. 

Fare ora, che i moderni filosofi, i quali nutrono odio con- 
tro la Religione, non meno che quegli suoi antichi nemici; 
non avendo potuto far credere falsi i miracoli, li confes- 
sano calunniandoli col nuovo artificio del magnetismo ani- 
male, e si affidano potere farli conoscere come prodotti dalle 
forze della natura, per concbiudere,che gli operatori di essi 
non furono che magnetizzatori, e perciò impostori , sicco- 
me con tanta temeraria franchezza il citato Foissac, ed al- 
tri suoi compagni vanno spacciando. Nè fa meraviglia che 
questi tali,cbe si sforzano di sbrigliare la gioventù da ogni 
soggezione, trovino molti proseliti ed encomiatori. Perciocché 
i viziosi han sempre ricorso al patrocinio della filosofia di E- 
picuro, èlle encomia la voluttà per lussureggiare senza ri- 
morsi, e distruggere la Religione, che riprova e minac- 
cia eterni gastigbi agli ostinati viziosi ; ed applaudiscono 
facilmente a quelle dottrine, che si accomodano al tempo, 
alla moda, ed alle loro passioni, quando fan mostra di pos- 
sedere il segreto di tranquillare gl’ irrequieti rimorsi della 
loro coscienza. 

Per istringere ora in poche parole quanto fin ora ho diffu- 
samente discorso, dico che i fenomeni prodigiosi, che si pre- 
dicano del sonnambulismo magnetico, o sono opera dell’im- 
postura, o del demonio, il quale quanto più si appressano 
tempi predetti da Gesù Cristo, tanto più raffina le sue ope- 
re per trarre in inganno, se fosse possibile, anco gli eletti. 
Se voi frattanto porrete attentamente pensiero a queste mie 
considerazioni, potrete di leggieri valutar con molta av- 
vedutezza i fatti, che si attribuiscono oggigiorno a questo 
voluto e finora non conosciuto fluido naturale. State sano. 
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